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

I viaggi di un equestre,
Mârkow Serouíliow Po(plíou) u¥òw,

PalateínŸ, E·neikow,
dall’Asia alla Sardinia

di Raimondo Zucca

.
L’epigrafe di Nysa

Un’iscrizione onoraria di Nysa, città della Caria, nella provincia Asia, costituisce
un documento indiretto dei viaggi via mare di un equestre, che nel corso della
sua carriera lasciò Nysa per discendere al porto di Ephesos, e da qui compì la tra-
versata che lo dovette portare nel Latium, a Lavinium, dove esercitò il presti-
gioso sacerdozio laurentino, quindi in Sardinia (o meno probabilmente in Mau-
ritania Caesariensis) per assumere il rango di ¡parxow speíraw Sardôn, ossia
praefectus di una cohors Sardorum, e infine in una regione non indicata, forse a
Roma oppure in provincia, non esclusa l’Asia, per svolgere il ruolo di scriba quae-
storius librarius.

FIGURA .
Carta della provincia Asia

Fonte: Enciclopedia dell’arte antica, secondo suppl. -, IV [], p. , fig. .



.
La dedica a un equestre

L’iscrizione incisa su una base parallelepipeda in marmo bianco , priva delle mo-
danature superiore e inferiore, individuata a Nysa, costituisce una dedica all’e-
questre Mârkow Serouíliow Po(plíou) u¥òw, PalateínŸ, E·neikow, che rag-
giunse il grado di ¡parxow speíraw Sardôn.

L’esame autoptico di tale iscrizione nei giardini dell’Izmir Arkeoloji Müzesi
(Museo archeologico di Smirne)  consente ora di proporre una messa a punto
della carriera equestre del personaggio in rapporto, in particolare, alla località
di svolgimento della carica di ¡parxow speíraw Sardôn.

Fu William Mitchell Ramsay, nel , a pubblicare il testo, privo di proble-
mi di lettura, nel «Bulletin de Correspondence Hellénique» :

FIGURA .
Dedica a Mârkow Serouíliow Po(plíou) u¥òw, PalateínŸ, E·neikow (foto dell’autore)

. I VIAGGI DI UN EQUESTRE, DALL’ASIA ALLA SARDINIA 

. Dimensioni: altezza m ,; larghezza m ,; spessore m ,.
. Inv. . Autopsia del  gennaio .
. W. M. RAMSAY, Unedited Inscriptions of Asia, «BCH», , , p. , nr. . Si attende l’edi-

zione del corpus delle iscrizioni di Nysa nella seconda parte di F. B. POLJAKOV, Die Inschriften von
Tralleis und Nysa, “Inschriften Griechischer Städte aus Kleinasien”, , di cui possediamo la parte
I, Die Inschriften von Tralleis, Bonn .



^H boul| kaì ` dê/mow \teímhsen / Márkon Serouíli/on Po(plíou) u¥òn, Palateí/nŸ,
E·neikon / ¥ppéa ^Rvmaívn, / ¥eréa Laurentînon, / ¡parxon speíraw / Sardôn, skreî-
ban ku/aistQrion librárion, / ˙nast}santow t|n / teim|n toû ˙necioû a[/toû
Po(plíou) A†l(íou) Yeopómpou.

La bulè e il demos (di Nysa) hanno onorato (con la deliberazione relativa all’innalzamen-
to della base di statua) Marco Servilio Eunico, figlio di Publio, inscritto nella tribus Pa-
latina, cavaliere dei Romani, sacerdote laurentino, prefetto della coorte dei Sardi, scriba
questorio librario. Publio Elio Teopompo suo congiunto ha elevato la statua.

Il testo è impaginato su tredici linee, suddivise in due parti da uno spazio vuoto:
nelle linee - sono concentrate la deliberazione dell’onoranza da parte degli or-
gani istituzionali di Nysa, la formula onomastica dell’onorato, il suo rango eque-
stre e la sua carriera. Le linee -, in caratteri leggermente più piccoli rispetto a
quelli della prima parte, accolgono il riferimento al curatore dell’onoranza.

L’ordinatio del testo e la paleografia rivelano un prodotto officinale di buon
livello, con le lettere finemente apicate, i A a traversa spezzata, i E con la sbarra
centrale distaccata dall’asta verticale, l’H costituito da due aste con una sbarret-
ta centrale apicata libera, il R a occhiello aperto desinante in un riccio, i S a quat-
tro tratti, tranne il secondo di ˙nast}santow di tipo quadrato .

Il praenomen dell’equestre Mârkow è scritto per esteso, mentre il patroni-
mico e il praenomen del curatore dell’onoranza – in entrambi i casi Pó(pliow) –
è abbreviato con il P sormontato da un minuscolo o. Il gentilizio del personag-
gio che ha curato la base della statua è, anch’esso, abbreviato, secondo l’uso co-
mune, AÊl(iow).

L’unico interpunto, se non lo consideriamo esornativo, è un’hedera che chiu-
de la formula onomastica dell’onorato, alla quinta linea.

.
MMâârrkkooww  SSeerroouuíílliiooww  EE··nneeiikkooww

L’iscrizione onoraria reca il riferimento consueto agli organi istituzionali di Ny-
sa, il dêmow e la boul| , responsabili dell’onoranza (teim}), consistente nella de-
dica di una statua, nei confronti di Mârkow Serouíliow Po(plíou) u¥òw
E·neikow, con grande verosimiglianza originario di Nysa .

 RAIMONDO ZUCCA

. Il termine ˙neciów indica prevalentemente “cugino”, ma anche genericamente “parente” e,
in età romana, anche “nipote” per parte di fratello o sorella.

. M. GUARDUCCI, L’epigrafia greca dalle origini al tardo impero, Roma , pp. -.
. Benché nota già in età repubblicana (R. ZUCCA, Sui tipi di interpunzione nelle iscrizioni lati-

ne dall’età più antica alla fine della Repubblica, “Miscellanea greca e romana”, , Roma , pp. -
), l’interpunzione a hedera si sviluppa in particolare nel II secolo d.C., assumendo anche in segui-
to grandi dimensioni.

. Per tali organi di Nysa cfr. RUGE, in RE, , s.v. Nysa-, coll. -.
. Cfr. E. BIRLEY, Septimius Severus and the Roman Army, «Epigraphische Studien», , ,

p. ; H. DEVIJVER, Prosopographia militiarum equestrium quae fuerunt ab Augusto ad Gallienum.
Pars secunda, “Symbolae Facultatis Litterarum et Philosophiae Lovaniensis”, series A, , Leuven
, p. , n. .



Il personaggio in esame reca una formula onomastica regolare, caratterizza-
ta dai tria nomina, dal patronimico e dall’ascrizione tribale.

Il nomen Servilius rimanda, presumibilmente, alla gens responsabile della
concessione della cittadinanza romana a un antecessore del cavaliere Mârkow
Serouíliow Po(plíou) u¥òw E·neikow, sicuramente in un periodo precedente lo
stesso pater Pó(pliow) Serouíliow. I Servilii sono noti in età repubblicana, tra l’al-
tro, fra i magistri di Capua, gli Italici di Delos  e i produttori di vino in Citerio-
re . Attrae la nostra attenzione, in particolare, Pópliow Serouíliow Po(plíou)
u¥òw 'Isaurikòw ˙nyúpatow (P. Serveilius P. f. Isauricus pro co(n)s(ule) ), il pro-
console dell’Asia tra il  e il  a.C. , che potrebbe essere responsabile della con-
cessione della cittadinanza romana ai P(ublii) Servilii della provincia.

Il cognomen E·neikow, attestato abbastanza ampiamente in tutto il mondo
greco , non appare di frequente fra i grecanici latini: a Roma è documentato in
pochissimi esempi soprattutto di ambito schiavile tra la tarda età repubblicana
e il tardo impero .

La tribù Palatina è recata da cives di città dell’Italia, in particolare Roma e
Ostia, ma raramente in ambito provinciale in Africa e nella pars Orientis .

Il dedicante Pó(pliow) AÊl(iow) Yeópompow, congiunto di Mârkow Serouí-
liow Po(plíou) u¥òw E·neikow, appartiene a una famiglia di P. Aelii, probabil-
mente già nota a Nysa , che potrebbe aver ottenuto la cittadinanza romana sot-
to Adriano .

Il cognomen Yeópompow è largamente noto in ambito greco  e si annovera,
parimenti, tra i cognomina grecanici nella pars Occidentis .

. I VIAGGI DI UN EQUESTRE, DALL’ASIA ALLA SARDINIA 

. CIL I, .
. J. HATZEFELD, Les italiens résidant à Délos mentionnés dans les inscriptions de l’île, «BCH»,

, , p. ; J.-L. FERRARY et al., Liste des italiens de Délos, in AA.VV., Les italiens dans le monde
grec, Athènes , p. .

. C. Servilius è documentato in un bollo di anfora Layetana  di circa il  a.C. (B. DÍAZ ARIÑO,
Epigrafía latina republicana de Hispania, “Instrumenta”, , Barcelona , p. , SC ).

. Cfr. ad esempio CIL I,  = I,  = IG XII, , n.  = ILS  = ILLRP .
. Cfr. MÜNZER, in RE, II, A, , , coll. -, s.v. P. Servilius Isauricus.
. Cfr. P. M. FRASER, E. MATTHEWS (eds.), A Lexicon of Greek Personal Names, vol. I, Oxford

, p. ; IDD. (eds.), A Lexicon of Greek Personal Names, vol. II, Oxford , p. ; IDD. (eds.),
A Lexicon of Greek Personal Names, vol. III B, Oxford , p. ; IDD. (eds.), A Lexicon of Greek
Personal Names, vol. IV, Oxford , p. .

. H. SOLIN, Die Griechischen Personennamen in Rom. Ein Namenbuch, vol. I, Berlin-New
York , p. , che registra le forme Euniqus (CIL I, ) ed Eunicus.

. Sulle attestazioni della tribus Palatina in Asia cfr. J. W. KUBITSCHEK, Imperium romanum tri-
butim discriptum, Praha-Wien-Leipzig , p. ; Inscriptiones graecae ad res romanas pertinentes,
vol. IV, Paris , p.  (nove esempi); discussione sul nostro Mârkow Serouíliow Po(plíou) u¥òw
E·neikow in G. FORNI, Le tribù romane. I. Tribules, vol. III, Roma , pp. -, nr. .

. PH. LE BAS, W. H. WADDINGTON, Voyage archéologique en Grèce et en Asie Mineure, III. In-
scriptions grecques et latines recueillies en Asie Mineure, vol. II, Paris , nr. . Cfr. RUGE, in RE,
, s.v. Nysa-, col. , relativamente a un [Póplio ?]w AÊliow ['Alk]ibiádhw.

. Cfr. per una famiglia di P. Aelii di Apulum (Dacia) le analoghe considerazioni di H. DEVIJVER,
Les relations sociales des chevaliers romains, in AA.VV., L’ordre equestre. Histoire d’une aristocratie (IIe

siècle av. J.-C.-IIIe siècle ap. J.-C.), “Collection de l’École française de Rome”, , Roma , p. .
. Cfr. FRASER, MATTHEWS (eds.), A Lexicon of Greek Personal Names, vol. I, cit., p. ; vol.

II, cit., pp. -; vol. III A, Oxford , p. ; vol. III B, cit., p. ; vol. IV, cit., p. .
. SOLIN, Die Griechischen Personennamen, cit., vol. I, p. .



L’iscrizione, sulla base dei dati onomastici, della paleografia, dell’interpun-
to a hedera di notevoli dimensioni, e per la carriera dell’equestre, deve riportar-
si ai decenni centrali del II secolo d.C., fra il  e il  d.C. secondo Devijver .

.
Gli equestri della provincia Asia

L’¥ppeùw ^Rvmaívn Marco Servilio Eunico si inserisce in un non disprezzabile
numero di equestri della provincia Asia, sui quali si sono soffermati Hubert De-
vijver  e Ségolène Demougin . Egli non appartenne a quel novero di equestri
che richiesero «le cheval public pour se contenter de l’honneur du statut et d’u-
ne carrière locale et même de dignités provinciales» . In tali casi non era ne-
cessario possedere le competenze del bilinguismo greco e latino, richieste, inve-
ce, a coloro che avessero ambizioni di carriera: a questi ultimi infatti era neces-
sario, con il possesso dello strumento bilinguistico, piegarsi «à l’un des princi-
pes de l’administration militaire et civile romaine consistant en la pratique des
mutations et de transferts successifs» .

Per quanto attiene al primo punto, quello del bilinguismo, dovrà osservarsi
che Nysa , fondazione ellenistica attribuita ad Antioco I Soter, era un centro cul-
turale di grande rilievo, dotato, in età romana, di una biblioteca, ancora oggi vi-
sibile , e celebrato per il filosofo stoico Apollonios, il filologo omerico Menek-
rates, allievo di Aristarco, e Aristodemos, maestro di retorica e grammatica di
Strabone .

Il viaggio attraverso l’impero per lo svolgimento delle militiae equestri  e
per gli eventuali successivi incarichi nelle procuratele o nelle prefetture era una

 RAIMONDO ZUCCA

. DEVIJVER, Prosopographia..., Pars secunda, cit., p. , n. .
. ID., Equestrian Officers in the East, in AA.VV., Eastern Frontier of the Roman Empire, Anka-

ra , Oxford , pp. - (= The Equestrian Officers of the Roman Imperial Army, Amsterdam
, pp. -).

. S. DEMOUGIN, L’ordre équestre en Asie Mineure. Histoire d’une romanisation, in AA.VV., L’or-
dre équestre, cit., pp. -.

. Ivi, p. .
. Ivi, p. .
. Sulla storia, le istituzioni e l’urbanistica di Nysa cfr. W. DIEST, Nysa ad Maeandrum, Berlin ;

RUGE, in RE, , s.v. Nysa-, coll. -; D. MAGIE, Roman Rule in Asia Minor, London , pp. -
; G. E. BEAN, Turkey beyond the Meander, Oxford , pp. -; ID., Nysa, in R. STILLWELL, W. L.
MACDONALD, M. H. MCALLISTER (eds.), The Princeton Encyclopedia of Classical Sites, Princeton ,
pp. -; G. A. MANSUELLI, Roma e le province, vol. II, Topografia, urbanizzazione, cultura, Bologna
, pp. -; E. AKURGAL, Civilisations et sites antiques de Turquie, Istanbul , pp. -.

. DIEST, Nysa, cit., pl. , ; MANSUELLI, Roma e le province, cit., pp. -; AKURGAL, Civili-
sations, cit., pp. -, fig. ,a-b.

. RUGE, in RE, , s.v. Nysa-, coll. -.
. Sullo svolgimento delle militiae equestri cfr. H. DEVIJVER, The Equestrian Officers of the

Roman Imperial Army, “Mavors. Roman Army Researches”, , Amsterdam , p. ; ID., The
Equestrian Officers of the Roman Imperial Army, vol. II, “Mavors. Roman Army Researches”, ,
Stuttgart , p. . A fronte delle regolari tres militiae (che comunque non riguardavano la tota-
lità degli ufficiali equestri) stanno i casi rari di quattro o più milizie: cfr. DEVIJVER, Les relations so-
ciales, cit., pp. -; A. MAGIONCALDA, I governatori delle province procuratorie: carriere, in AA.VV.,
L’ordre équestre, cit., pp. -.
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FIGURA .
Planimetria di Nysa

Fonte: E. AKURGAL, Civilisations et sites antiques de Turquie, Istanbul , p. .

FIGURA .
Planimetria e sezione della biblioteca di Nysa

Fonte: AKURGAL, Civilisations et sites antiques de Turquie, cit., p. .



regola comune alla quale non sfuggì Marco Servilio Eunico, nonostante l’iscri-
zione ci riveli una sostanziale modestia della sua carriera equestre.

È rilevante, tuttavia, che il nostro svolse l’unica milizia equestre nota, la pre-
fettura della coorte dei Sardi, in una provincia occidentale, di contro alla ten-
denza a nominare ufficiali di estrazione locale nelle unità stanziate nelle provin-
ce dell’Oriente romano .

.
Laurens Lavinas

Il sacerdozio latino rivestito, ¥ereùw Laurentînow, si presta ad alcune conside-
razioni: come notato da Maria Grazia Granino Cecere , circa la metà dei Lau-
rentes Lavinates è costituita dalle élite municipali, non solo italiche.

I sacerdotes appartenenti all’ordine equestre sono una minoranza e in gran
parte dichiarano solamente le militiae equestres, con una percentuale rilevan-
te di apparitores , in particolare scribae, come il nostro Marco Servilio Euni-
co , mentre pochissimi svilupparono una carriera procuratoria, sino al grado
ducenario.

Per quanto attiene il ruolo accessorio dei provinciali, rispetto agli Italici, in
questo sacerdozio si nota una prevalenza di rappresentanti della pars Orientis
(nove sacerdotes, di cui uno solo, il nostro, della provincia Asia) rispetto alla pars
Occidentis (diciassette sacerdotes, di cui sette africani) .

La festa principale nella vita religiosa di Lavinium era la celebrazione al-
l’inizio dell’anno del sollemne sacrificium ai Penates e Vesta che compivano i
supremi magistrati di Roma al loro ingresso nella carica. Tale celebrazione
prevedeva la presenza accanto ai magistrati di Roma, dei pontifices e dei fla-
mines dell’Urbe e dei sacerdotes Laurentes-Lavinates, che avevano così l’oc-
casione di figurare pubblicamente accanto alle più alte sfere politiche e reli-
giose romane .

Il cavaliere Marco Servilio Eunico poté essere presente, in qualche anno, a
questa celebrazione solenne a Lavinium e godere, eventualmente, di un qualche
vantaggio sociale .

 RAIMONDO ZUCCA

. DEVIJVER, Equestrian Officers in the East, cit., pp. -; DEMOUGIN, L’ordre équestre, cit.,
p. , n. .

. J. SCHEID, M. G. GRANINO CECERE, Les sacerdoces publics équestres, in AA.VV., L’ordre éque-
stre, cit., pp. -.

. N. PURCELL, The Apparitores: A Study in Social Mobility, «Papers of the British School at
Rome», , , pp. -.

. SCHEID, GRANINO CECERE, Les sacerdoces publics, cit., p. , nr. .
. Ivi, pp. -.
. Ivi, pp. -.
. Sul sacerdote laurentino Marco Servilio Eunico cfr. CH. SAULNIER, Laurens Lavinas. Quel-

ques remarques à propos d’un sacerdote équestre à Rome, «Latomus», , , p. , n. ; SCHEID,
GRANINO CECERE, Les sacerdoces publics, cit., p. , nr. ; J. RÜPKE, A. GLOCK (hrsg.), Fasti sacer-
dotum, vol. II, München , p. , nr. , con datazione troppo bassa fra l’età antonina e quel-
la severiana.



.
Praefectus cohortis Sardorum

Il punto focale della carriera equestre di Marco Servilio Eunico fu costituito dal-
lo svolgimento di una militia equestris, verosimilmente la prima, rappresentata
dal grado di ¡parxow speíraw Sardôn, praefectus cohortis Sardorum.

Theodor Mommsen per primo propose l’ascrizione del nostro alla prefettu-
ra della cohors I Sardorum . Cichorius mantenne un dubbio metodico sull’indi-
viduazione della cohors Sardorum di pertinenza di Servilio, che potrebbe essere
stata la I in Sardinia o la II in Africa . Giovanna Sotgiu in uno studio frontale del
 sulla cohors II Sardorum considerò Marco Servilio Eunico praefectus di que-
st’ultima coorte, stanziata a Rapidum, in Numidia, poiché riteneva che la cohors
I Sardorum avesse cessato di esistere entro l’ d.C. per essere sostituita da una
cohors I gemina Sardorum et Corsorum .

Sulla medesima posizione della Sotgiu si è attestato Birley in uno studio del
, seguito da Huber Devijver, che, tuttavia, mantiene aperta la questione .

Jean-Pierre Laporte nel suo lavoro su Rapidum annovera Marco Servilio Eu-
nico, considerato non correttamente tribunus, come dubbio, poiché non sussi-
ste alcuna motivazione storica o topografica per ascrivere lo stesso alla cohors II
Sardorum piuttosto che alla I Sardorum .

La prima militia equestris di Marco Servilio Eunico dovrebbe essere, in base
alla gradualità degli incarichi equestri, la prefettura di una cohors quingenaria.
D’altro canto ¡parxow speíraw Sardôn deve intendersi con certezza praefectus
cohortis Sardorum e non tribunus cohortis Sardorum. In questo secondo caso
noi avremmo la gestione di una milizia superiore, esercitata normalmente come
seconda, in alternativa al rango di tribunus angusticlavius legionis. La conse-
guenza di questa considerazione è che con grande probabilità la cohors Sardorum
comandata da Marco Servilio Eunico era una cohors quingenaria.

La verifica della cohors di pertinenza del comandante Marco Servilio Euni-
co deve basarsi sui dati attualmente a disposizione sulle cohortes I e II Sardorum.
Yan Le Bohec, in un suo lavoro del  su La Sardaigne et l’armée romaine sous
le Haut Empire, ha posto con chiarezza la questione dei modi di formazione di
una cohors I Sardorum entro il principio dell’età flavia, della sua dissoluzione in
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. TH. MOMMSEN, Observationes epigraphicae, «Ephemeris Epigraphica», , , p. .
. CICHORIUS, in RE IV, , coll. -, s.v. cohors.
. G. SOTGIU, La Cohors II Sardorum, «Archivio storico sardo», , , pp. , , , nr. .
. Cfr. BIRLEY, Septimius Severus, cit., p. : «coh. II Sardorum in Mauretania Caesariensis was

seemingly the only cohors Sardorum still in existence after the closing years of first century».
. DEVIJVER, Prosopographia..., Pars secunda, cit., p. , n. .
. J.-P. LAPORTE, Rapidum. Le camp de la cohorte des Sardes en Maurétanie Césarienne, Sassa-

ri , pp.  e  (Appendice, nr. ).
. CICHORIUS, in RE, IV, , col. , s.v. cohors.
. D. VAGLIERI, in Dizionario epigrafico, II, p. , s.v. cohors.
. Ivi, p.  (il corrispettivo greco di tribunus è xiliárkow).
. Si vedano le eccezioni a questa regola con la gestione del tribunato come prima milizia eque-

stre ivi, p. .
. DEVIJVER, Les relations sociales, cit., p. .



una cohors I gemina Sardorum et Corsorum nel periodo compreso fra l’- e il
 d.C. e di una ricostituzione della cohors I Sardorum insieme alla cohors II Sar-
dorum tra la fine del I e il principio del II secolo d.C. . Una cronologia analoga
per la storia della cohors I Sardorum è stata proposta in pari tempo da Franco
Porrà  ed è oggi generalmente accettata dagli studiosi .

La contrapposizione fra le civitates Barbariae e l’organizzazione urbana del-
le pianure aveva dato luogo nel I secolo d.C., a partire da Augusto (.d.C.), a un
controllo militare dei populi indigeni della Sardinia attuato con tre cohortes auxi-
liariae: I Corsorum, VII (?) Lusitanorum e III Aquitanorum .

Al trasferimento della cohors VII (?) Lusitanorum in Africa intorno alla metà
del I secolo d.C.  fece riscontro lo stanziamento nell’isola di una cohors Ligu-
rum, attestata in età neroniana nell’entroterra olbiense  e lungo la via tra Uselis
e Aquae Ypsitanae , presso il plesso montano centrale.

Presumibilmente in corrispondenza con il trasferimento della cohors III Aqui-
tanorum dalla Sardinia alla Germania Inferior, dove è attestata da un diploma del
 maggio , si attuò la primitiva costituzione della cohors I Sardorum insieme al-
la II Sardorum, databile forse all’inizio dell’età flavia, con il relativo stanziamento
degli effettivi della I Sardorum in Sardinia e della II Sardorum in Africa .

Una datazione così risalente per la formazione della cohors II Sardorum, in
contemporanea con l’originaria costituzione della I Sardorum, è ammissibile in
base a due iscrizioni africane, pertinenti a un probabile stanziamento della
cohors II Sardorum in castra africani non determinati prima del trasferimento, nel
 d.C., a Rapidum  e, successivamente, in età severiana, ad Altava , nella
Mauretania Caesariensis. Si tratta dell’iscrizione funeraria della necropoli di Aïn
Neschmia (Numidia), presso Calama, di un P. Basilius Rufinus, miles della cohors
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. Y. LE BOHEC, La Sardaigne et l’armée romaine sous le Haut Empire, “Pubblicazioni del Di-
partimento di Storia dell’Università degli Studi di Sassari”, , Sassari , pp. -.

. F. PORRÀ, Una nuova cronologia per la cohors I Sardorum di stanza in Sardegna, «Annali del-
la Facoltà di Magistero dell’Università di Cagliari», n.s., , , pp. -.

. A. IBBA, L’esercito e la flotta, in A. MASTINO, Storia della Sardegna antica, Nuoro , pp. -.
. Cfr. ivi, pp. -; LE BOHEC, La Sardaigne, cit. pp. -.
. LE BOHEC, La Sardaigne, cit., pp. , , , n. , con riferimento all’epitafio AE , ,

della metà del I secolo d.C., relativo al sardus Optatus, Sadecis f(ilius), decurio co(ho)rt(is) Lusitana(e),
sepolto in Africa a Mila, dopo lo stanziamento della cohors dalla Sardinia all’Africa.

. AE ,  = ILSard I, ; P. RUGGERI, Un signifer della cohors Ligurum in Sardegna,
«ZPE», , , pp. -.

. R. ZUCCA, Forum Traiani porta delle civitates Barbariae, in corso di stampa.
. CIL XVI, .
. La datazione al principio dell’età flavia per la costituzione delle due cohortes I e II Sardorum

è stata sostenuta da R. ZUCCA, Una nuova iscrizione relativa alla Cohors I Sardorum (Contributo al-
la storia delle milizie ausiliarie romane in Sardegna), «Epigraphica», , , p. ; LE BOHEC, La
Sardaigne, cit., p.  («au plus tard au début de l’époque flavienne»); AE , . PORRÀ, Una
nuova cronologia, cit., pp. -; IBBA, L’esercito e la flotta, cit., p. ; F. PORRÀ, Nuove considerazioni
sulla cohors I Sardorum di stanza in Sardegna, F. CENERINI, P. RUGGERI (a cura di), Epigrafia roma-
na in Sardegna. Atti del I Convegno di studio (Sant’Antioco, - luglio ), Roma , pp. -
pensano, invece, all’età neroniana, in base ai XXV stipendia dei soldati della cohors I gemina Sardorum
et Corsorum dichiarati nel diploma dell’- d.C. (CIL XVI, ).

. LAPORTE, Rapidum, cit., p. , n. .
. M. A. RUIU, La cohors II Sardorum ad Altava (Ouled Mimoun, Algeria), in M. KHANOUSSI,

P. RUGGERI, C. VISMARA (a cura di), L’Africa romana, vol. XV, Roma , pp. -.



II Sardorum, morto in servizio dopo  anni di milizia, databile per il formulario
entro gli ultimi decenni del I secolo d.C. , e del coevo epitafio del commilitone
Granius Liberalis, sepolto a Saldae, in Cesariense.

In Sardinia, come si è detto, già entro l’- e il  d.C. le truppe delle tre
cohortes ivi stanziate, I Corsorum, I Sardorum e Ligurum presumibilmente quin-
genariae, erano state fuse in due cohortes geminae: la I gemina Sardorum et Cor-
sorum e la II gemina Ligurum et Corsorum.

Traiano dovette riorganizzare le forze militari in Sardinia procedendo allo
scioglimento delle due cohortes geminae, non più documentate dopo il  d.C.,
e all’inquadramento di una parte degli effettivi in una nuova cohors I Sardorum,
presumibilmente equitata, cui si riferiscono i sei tituli e due tegulae menzionan-
ti la cohors, riportabili al II secolo d.C..

Si è sottolineato che la politica di Traiano in Sardinia mirò ad attuare il de-
finitivo superamento della limitatio dei populi della Barbaria, ormai integrati
nell’organizzazione provinciale.

Forse non casualmente Traiano costituì un centro di fondazione, Forum
Traiani, presso le antiche Aquae Ypsitanae, ristrutturando la viabilità centrale
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. CIL VIII,  =  = ILAlg I, : P. Basilius Ru/finus miles / c(o)hor(tis) II Sar/dorum, (cen-
turia) Do/miti(i), vi(xit) a(nnis) L, / mil(itavit) a(nnis) XVII, hic s(itus) est. L’assenza del DMS, la formula
onomastica, l’indicazione della centuria, il verbo mil(itavit) e l’indicazione hic s(itus) est indicano un in-
quadramento dell’epitafio entro il I secolo d.C. Cfr. N. BENSEDDIK, Les troupes auxiliaires de l’armée
romaine en Maurétanie Césarienne sous le Haut-Empire, Alger , p. , n. ; LAPORTE, Rapidum,
cit., p. , Appendice nr. , dove per un probabile errore di stampa si propone la datazione seconda
metà del II secolo d.C., da intendersi come I secolo d.C.; IBBA, L’esercito e la flotta, cit., p. .

. Cortese segnalazione di Antonio Ibba. Cfr. H. IDIRENE, Saldae, «AntAfr», -, -,
pp. -, n. ; AE , : Granius Liber/alis, m(iles) coh(ortis) / II Sardoru/m vixit / annis XXXV.
H(ic) s(itus est). Cronologia proposta: ultimo quarto del I secolo d.C.

. Il rango di praefectus I cohortis Corsorum... in Sardinia dell’equestre Sex. Iulius S. f. Pol(lia)
Rufus (CIL X,  = ILS ) rende possibile ma non sicuro il carattere quingenario della cohors.
Cfr. CICHORIUS, in RE, IV, , col. , s.v. cohors. Per la cohors I Sardorum potrebbe valere il crite-
rio seguito per la cohors II Sardorum, inequivocabilmente alle origini quingenaria, benché non si esclu-
da in particolari situazioni conflittuali la sua trasformazione in cohors milliaria (SOTGIU, La Cohors II
Sardorum, cit., pp.  e -; LAPORTE, Rapidum, cit., pp. -). Per la cohors Ligurum equitata non
possediamo dati, ma appare plausibile che nell’ultimo periodo della dinastia flavia la conseguita ri-
soluzione dei conflitti tra Romani e le civitates Barbariae autorizzasse l’affidamento del controllo mi-
litare della Sardinia a due cohortes geminae quingenariae per un totale di . effettivi, formate dai
tre vecchi reparti, con il congedo di circa un terzo degli effettivi o il loro passaggio in altri corpi.

. Resta aperto il problema della sorte degli effettivi esondanti delle due cohortes geminae, non
confluiti nella cohors I Sardorum, e in particolare dei militi della II gemina Ligurum et Corsorum. Non
può escludersi che Traiano procedesse con i soldati di tale cohors alla costituzione della cohors I Cor-
sorum c(ivium) [R(omanorum)] documentata nel diploma CIL VIII,  = XVI,  = ILS , del
 d.C., rinvenuto a Cherchel e relativo a dieci cohortes e a tre alae, stanziate in Mauretania Caesa-
riensis. Si sarebbe tentati di attribuire allo stesso Traiano, in contemporanea con la ricostruzione del-
la cohors I Sardorum, l’arruolamento di uno dei populi della Barbaria, i Nurritani, stanziati nella me-
dia valle del fiume Tirso (LE BOHEC, La Sardaigne, cit., p. , n. ), nella cohors I Nurritanorum (BEN-
SEDDIK, Les troupes auxiliares, cit., p. ), parimenti attestata in Mauretania Caesariensis nel suddet-
to diploma del . In tale ipotesi dovremmo pensare al transito di una serie di effettivi da vecchie
cohortes alla nuova onde assicurare la maturazione dei  anni di milizia entro il  d.C.

. Cfr. LE BOHEC, La Sardaigne, cit., pp. -; PORRÀ, Una nuova cronologia, cit., pp. -; IB-
BA, L’esercito e la flotta, cit., pp. -; PORRÀ, Nuove considerazioni, cit., pp. -.

. A. TARAMELLI, Neoneli (Cagliari). Timbro in bronzo di età traianea e peso in bronzo di tarda
epoca imperiale, «NotSc», , p. ; ZUCCA, Forum Traiani, cit.
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FIGURA .
Planimetria di Forum Traiani con l’anfiteatro

Fonte: aerofotogrammetrico di Fordongianus (rielaborazione di Tore Ganga).



della Sardinia, ora costituita dalla via a Turre Karales, con il punto mediano pro-
prio a Forum Traiani, in sostituzione dei due tronconi delle vie a Turre e a Kara-
lis che mettevano a capo alle Aquae Ypsitanae, in cui era stanziata la cohors I
Corsorum e forse un distaccamento della cohors Ligurum. Il centro di fondazio-
ne appare costituito con un impianto rigorosamente quadrangolare, con strade
che si intersecano ad angolo retto e con l’unico edificio per gli spettacoli del-
l’interno della Sardinia, un anfiteatro secondo solo a quello di Karales.

I latrocinia dei populi indigeni della Sardinia cedevano il passo all’organiz-
zazione urbana alle porte della Barbaria, Forum Traiani, che dovette contare su
un apporto di nuova popolazione (veterani?) rispetto al centro di Aquae Ypsita-
nae, distinto topograficamente dal Forum.

Gli effettivi militari potevano, conseguentemente, essere ridotti forse a un’u-
nica cohors quingenaria, la I Sardorum. È stato notato che nel II secolo d.C. la si-
tuazione di tranquillità della Sardinia poté suggerire l’utilizzo di governatori di
rango equestre che non avessero all’attivo alcun servizio militare. In questo ca-
so il praefectus della cohors I Sardorum, forse ribattezzata da Traiano cohors I prae-
toria Sardorum, poteva avere un ruolo non molto impegnativo, tenuto conto
che il distaccamento maggiore della cohors dovette aversi nel caput provinciae
Karales, come guarnigione del praetorium del governatore.

Diverso appare il caso della cohors II Sardorum, stanziata a Rapidum e suc-
cessivamente, dal principio del III secolo d.C., ad Altava, con probabile aumen-
to degli effettivi e la conseguente costituzione di una cohors miliaria retta da un
tribunus.

L’equestre Marco Servilio Eunico, inquadrato tra l’età di Adriano e quella
di Antonino Pio, ¥ereùw Laurentînow, potrebbe, dunque, avere esercitato la sua
prima milizia equestre più probabilmente come praefectus della cohors I Sardo-
rum, nella guarnigione di Karales, all’interno del praetorium del governatore,
piuttosto che nel difficile campo di Rapidum, che richiedeva uomini adusi al-
l’organizzazione militare, a tal punto che si preferì frequentemente ricorrere, al
posto del praefectus, a decuriones di alae, quali l’ala Thracum e l’ala Parthorum,
che assumevano il comando ad interim della coorte seconda dei Sardi .

.
Scriba quaestorius librarius

L’ultima carica registrata nell’iscrizione di Mârkow Serouíliow Po(plíou) u¥òw
E·neikow è quella di skreîba kuaistQriow libráriow, ossia scriba quaestorius
librarius, pertinente alla pubblica amministrazione.
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. R. ZUCCA, Due nuovi milliari di Claudio e la data di costruzione della via a Karalis in Sardi-
nia, «Epigraphica», , , pp. -.

. MAGIONCALDA, I governatori, cit., p. , n. .
. R. ZUCCA, Un nuovo miles della I Cohors Sardorum, «Studi di Archeologia e Antichità», ,

, pp. -; LE BOHEC, La Sardaigne, cit., pp. -.
. LE BOHEC, La Sardaigne, cit., p. .
. LAPORTE, Rapidum, cit., pp. -, con la discussione dei problemi dei singoli tribuni.
. Ivi, pp. -.



In Roma sono documentati gli scribae librarii quaestorii, gli scribae librarii
aedilicii e gli scribae librarii tribunicii, benché i primi siano i più numerosi. Gli
scribae librarii quaestorii erano addetti all’aerarium Saturni. Essi dovevano tene-
re i libri di cassa, registrare i conti e curare l’archivio degli atti legislativi.

È documentata, inoltre, l’assegnazione di due scribae al quaestor provincia-
le . In questo quadro composito non possiamo stabilire se Marco Servilio Eu-
nico servisse uno dei questori urbani o un questore provinciale, e in tale ultimo
caso in quale provincia svolgesse il proprio incarico di apparitor.

La celebre tavola di Esterzili, relativa alla controversia tra i Galillenses e i Pa-
tulcenses Campani, documenta per la Sardinia lo scriba quaestorius , il più im-
portante degli apparitores del praetorium provinciale.

 RAIMONDO ZUCCA

. A. ROSSI, in Dizionario epigrafico, IV, , p. , s.v. librarius.
. CIL X,  = ILS .




